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Abstract 

Nello spazio urbano veronese sono visibili ancora oggi opere monumentali che formano un 
repertorio di quasi 2.000 anni di storia di arte fortificatoria. Tuttora restano imponenti i resti della 
città fortificata romana, il perimetro della città murata scaligera, la struttura bastionata della fortezza 
veneta, la grandiosa disposizione della piazzaforte asburgica cardine del Quadrilatero. La cinta 
muraria urbana, nel suo assetto definitivo, ha uno sviluppo di oltre 9 chilometri e occupa quasi 100 
ettari con le sue opere: torri, rondelle, bastioni, fossati, terrapieni. Il sistema difensivo di Verona è 
un imponente sistema costituito da bastioni, forti, campi trincerati, magazzini e caserme, realizzato 
nell’arco di circa 2000 anni attorno alla città di Verona. Esempio straordinario dell’ingegneria 
militare il sistema difensivo costituisce oggi un patrimonio culturale dichiarato monumento tutelato 
dall’UNESCO come Patrimonio dell’Umanità, si configura in larga parte come un’opera che, nel 
suo insieme ha una valenza internazionale in attesa di essere compiutamente riscoperta e valorizzata.  
Obiettivo principale del progetto di ricerca è la documentazione della consistenza materica e dello 
stato di conservazione del complesso e la produzione di un corpus documentario utile per attivare un 
processo di valorizzazione delle opere stesse al fine di incrementare una musealizzazione diffusa sul 
sistema fortificato. La realtà virtuale sarà sviluppata come mezzo di connessione tra i singoli 
manufatti affiancata da piattaforme web per la navigazione online, costituendo così un percorso a 
diversi livelli di lettura e si approfondimenti distribuito in parte lungo il tracciato delle mura antiche 
e in parte disposto digitalmente sul web. 
 

Keywords: Architettura Militare, Rilievo urbano, Sanmicheli, Rilievo Laser Scanner 

1. Il contesto Veronese delle Mura 
veneziane e Porta Palio (MP) 
 
Il 22 giugno del 1405 Verona fece atto di 
dedizione a Venezia. I patti di sottomissione 
furono confermati con la "Bolla d'Oro" del 16 
luglio 1405, dal Doge Michele Steno. Venezia 
si riservò il diritto di nomina dei Rettori (il 
Podestà e il Capitano) che sarebbero stati le 
massime autorità della città, affiancati dai più 

antichi organismi istituzionali del "Consiglio 
dei XII" e del "Consiglio dei L", che 
sostituirono definitivamente il "Consiglio dei 
Cinquecento" o "Consiglio Maggiore".  La 
"Bolla d'Oro" fu aggiunta agli "Statuti" 
riformati nel 1450 e costituì la carta 
fondamentale del Diritto cittadino veronese 
fino alla caduta della Repubblica di Venezia 
nel 1797. In questi quattro secoli, per quanto 
riguarda la pianificazione urbana di Verona, 
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soprattutto dal punto di vista delle costruzioni 
militari, bisogna distinguere almeno tre 
momenti: le opere di completamento e 
adattamento delle strutture esistenti nei 
primissimi anni fino alla pace di Lodi; le opere 
di rinforzo e ripristino durante il periodo 
imperiale dal 1509 al 1517; l'organizzazione e 
la programmazione completa del definitivo 
sistema fortificato dopo la Pace di Bruxelles, 
lungo un periodo che va dal 1517 al 1578. Su 
quest'ultimo periodo è necessario articolare 
un'analisi approfondita perché in esso sono 
concentrati tutti i lavori più importanti 
dell'operazione fortificatoria veneziana, e in 
esso compare oltre a molti ingegneri ed 
architetti del tempo, tra cui anche Francesco da 
Viterbo, la fondamentale figura di Michele 
Sanmicheli. 
Straordinario apporto fu dato anche dalla 
resenza del Duca d'Urbino, spesso in posizione 
di dissidio con lo stesso Sanmicheli. In queste 
due personalità si incarnano anche i due volti - 
"civile" per Sanmicheli, "militare" per il duca 
d'Urbino - di tutto il progetto difensivo di 
Verona. Per Sanmicheli era tassativo trovare la 
grandezza e lo spirito della più grande 
tradizione civile tardo-rinascimentale anche 

nelle realizzaizoni d’impronta nettamente e 
necessariamente militare. Dai risultati 
conseguiti nella realizzazione di Porta Nuova e 
Porta Palio sembra di poter affermare che ebbe 
il sopravvento l'idea architettonica del 
Sanmicheli. Porta Nuova, eretta tra il 1533 e il 
1540, veniva a sostituire la più antica Porta S. 
Croce, dopo l'abbattimento della Cittadella di 
pianura. La monumentalità della facciata ad 
agrum, oggi in gran parte ridotta 
dall'interramento del fossato, rimanda con 
evidenza alla cultura manierista sanmicheliana, 
così come aveva manifestato in quegli stessi 
anni nei palazzi cittadini realizzati ed in corso 
di realizzazione. Oggi le due addizioni laterali 
realizzate dagli Austriaci nel 1854 
contribuiscono non poco a deteriorare il 
palinsesto architettonico del manufatto. Opera 
tarda ed incompleta del Sanmicheli Porta Palio 
in qualche modo rappresenta il suo testamento 
architettonico. La Porta venne ordinata sul 
finire degli anni trenta del Cinquecento da 
Francesco Maria I Della Rovere, incaricato dal 
governo della Serenissima di sovrintendere la 
difesa dei territori padani. Lì si trovava già una 
Porta con torre di epoca scaligera in pessimo 
stato. Si decise quindi di chiuderla e poi 

Fig. 1- Il sistema fortificato veronese voluto dalla Serenissima in un disegno del 1652.
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sostituirla con una Porta che avesse anche 
funzione di Cavaliere posta sempre in asse con 
l'importante tracciato stradale sovrapposto 
all'andamento dell'antica Via Postumia. 
Il progetto sanmicheliano venne tempo-
raneamente accantonato nonostante la vecchia 
Porta scaligera venisse chiusa definitivamente 
intorno al 1538, data a partire dalla quale 
veniva aperta solo in occasione del “Palio del 
Drappo Verde”. La chiusura provocò notevoli 
disagi ai cittadini che lì vivevano e a maggior 
ragione a partire dal 1546, quando venne 

addirittura murata in quanto pericolante. Il 
progetto venne ripreso solo nel 1550, anno in 
cui ebbero inizio i lavori, mentre l'apertura 
ufficiale della Porta avvenne nel 1561, anche 
se la Porta non era ancora completata secondo 
il progetto originario, il quale prevedeva un 
frontespizio destinato a formare una 
piattaforma per l'artiglieria, mai realizzato in 
quanto dopo la morte del Sanmicheli si decise 
di concludere la struttura con un semplice tetto.  
Una relazione del 1571 riporta che la struttura 
era stata completata solo a metà dell'altezza 
prevista e dotata di una copertura temporanea 
precisando inoltre come il progetto di 
Sanmicheli prevedeva un livello in più, in modo 
da poter utilizzare Porta Palio come Cavaliere e 
poter perlustrare il territorio circostante. 

Fig. 3- Porta Palio, sezione dal rilievo del '700 
di Luigi Trezza. 

Fig. 2- Porta Palio, facciata ad agrum da NE in un disegno del '700.

Fig .4- Ordini e decorazioni di Porta Palio dal 
rilievo dell'Avesani. 
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La Porta risultò alla fine di scarsa utilità, in 
quanto aperta solo nei mesi estivi e in seguito 
alle modifiche apportate durante la costruzione 
non risultò nemmeno utilizzabile come 
cavaliere; essa tuttavia è un capolavoro di 
architettura militare, tanto che il capitano 
veneziano Sforza Pallavicino, osservò come 
Porta Palio non avesse eguali in nessun altro 
edificio d'Europa, mentre Giorgio Vasari la 
definì “architettura nuova, bizzarra e 
bellissima”. La Porta è inserita nella cortina tra 
il Bastione di San Bernardino e il Bastione di 
Santo Spirito. È un parallelepipedo più 
monumentale rispetto alle altre porte, 
composto da un grande androne centrale 
permeabile e aperto sul retrostante portico 
verso la città e collegato con la campagna 
tramite un passaggio carraio e due passaggi 
pedonali laterali affiancati da due locali 
riservati al corpo di guardia.  L'androne 
centrale non è suddiviso da pilastri come era 
solito in costruzioni simili, ma è articolato 
come un unico grande spazio libero coperto da 
una volta a crociere al modo di alcune note e 
analoghe soluzioni padovane adottate dal 
Falconetto.  All’interno dell’androne nella 
posizione delle attuali porte di accesso ai locali 
laterali realizzate in epoca austriaca, 
campeggiavano due enormi camini a doppi 
affaccio. Al piano superiore dei due corpi cavi 
laterali si trovavano altri locali per il ricovero 
del corpo di guardia articolati in sezione 
attraverso soppalchi lignei. Rispetto alle altre 
porte realizzate dal Sanmicheli questa risulta 
avere una scala dimensionale maggiore e un 
ordine più alto, tanto che il prospetto verso 
campagna assume una scala monumentale e un 
trattamento quasi sfarzoso, nonostante la Porta 
dovesse adempiere ad una funzione militare. 
La composizione della facciata trascende 
ampiamente la propria funzione militare 
articolandosi attraverso la scansione di quattro 
coppie di semicolonne, piuttosto distanziate 
l'una dall'altra, tanto da formare una sequenza 
alternata di tre campate principali in cui sono 
situate le porte, e quattro campate secondarie 
molto strette. Elegante è l’uso di due ante agli 
spigoli che inquadrano e definisco lo spazio 
architettonico secondo un uso ormai già 

ampiamente manierista degli elementi 
architettonici. Il paramento è composto da 
elementi di tufo veronese a bugnato liscio e 
semicolonne di ordine dorico molto elaborate e 
dalle proporzioni slanciate. Il prospetto verso 
città, articolato come un portico con cinque 
aperture ad arco terminate da grandi chiavi di 
volta aggettanti e divise tra di loro da coppie di 
semicolonne doriche, ha un aspetto 
completamente diverso rispetto alla facciata 
principale rivolta verso la campagna. Esso si 
presenta come un prospetto severo, in cui la 
superficie del muro non viene alleggerita da 
decorazioni come nella facciata verso 
campagna e anzi è completamente ricoperta, 
comprese le semicolonne, di bugnato grezzo. 
Una facciata posteriore così severa 
contrapposta a una facciata anteriore così 
sontuosa è spiegabile con la teoria del 
Sebastiano Serlio già chiaramente nota al 
Sanmicheli: la Porta doveva segnalare il limite, 
la soglia architettonica, tra città e campagna, 
quindi dall'interno della città essa doveva 
apparire come un'opera della natura, mentre 
dalla campagna doveva apparire come opera 
 

Fig. 5- Porta Palio, una delle finestre 
inginocchiate del portico verso città e il 
complesso sistema di ordine dorico. 
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Fig. 6- Attività di rilievo laser scanner presso Porta Palio. 

dell'uomo. La Porta era dotata di ponti levatoi 
lignei, i quali battevano sul ponte di muratura 
che attraversava il fossato magistrale, molto più 
ampio e profondo di oggi, donava al prospetto 
esterno della Porta un aspetto molto più 
completo di quello odierno, troppo compresso. 
 
Durante la grande inondazione del 1882 il 
portone ligneo fu oggetto di cannoneg-
giamento dal lato interno della città da parte di 
artiglierie dell’Esercito Italiano poste su 
zattere al fine di permettere il deflusso delle 
acque verso la Spianà.Così come la vita del 
Sanmicheli si spegne nel 1559 anche l’edificio 
sospende la propria compiutezza traslando la 
propria forma verso l’ideale ormai mitico del 
non-finito e assurgendo a sorta di archeologia 
già prima di essere terminato, ideale 
architettonico di ogni architetto rinascimentale.  

2. Il progetto di documentazione e 
musealizzazione (SP) 

Il progetto qui proposto dall'Università di 
Pavia e dall'Università di Firenze e sviluppato 
in accordo con la Società di Mutuo Soccorso 
custode del monumento sanmicheliano di 
Porta Palio, ha come scopo il rilievo 
tridimensionale del circuito murario e delle 
porzioni di territorio correlate ad esso, al fine 
di operare un’analisi del complesso 
architettonico e le relazioni di quest’ultimo con 
il territorio circostante.  

La rappresentazione tridimensionale, può essere 
un valido supporto per pianificatori e 
progettisti, uno strumento prezioso col quale 
lavorare agilmente integrando basi di dati 
descrittive fino ad ottenere rappresentazioni 
tematiche e riproduzioni tridimensionali, con 
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immagini o filmati direttamente connessi alla 
geometria del territorio e all’atmosfera del 
luogo. L’uso dei modelli 3D, partendo 
direttamente dai dati del rilievo, offre il modo 
di verificare in tempo reale, attraverso 
situazioni immersive, tutte le scelte progettuali 
o gli interventi di pianificazione ipotizzati. I 
sistemi informativi-virtuali dunque, oltre alla 
rappresentazione classica dell’architettura, 
permettono anche di simulare la loro 
evoluzione in senso spazio-temporale, 
illustrando cioè le modalità con cui gli 
elementi presenti nella scena si sono 
modificate nel tempo.  

La lettura e l’analisi delle trasformazioni o 
aggiustamenti subiti, nel corso di successive 
soglie storiche, da un manufatto edilizio, è 
oggi una pratica che nel rilevo corrisponde alla 
capacità di rappresentare le informazioni su 
diversi livelli e di utilizzarle sovrapponendole 
o comparandole in modo incrociato 
consentendo di utilizzare il sistema 
informativo come un potente strumento di 
analisi e, se si aggiungono le possibilità offerte 
dall’uso della terza dimensione, la lettura 
diventa immediata e comprensibile. La realtà 
virtuale, un tempo espressione fantascientifica 
delle potenzialità di calcolo dei computer 
come emulazione del cervello umano, è oggi 
un fenomeno ben presente nella realtà 
quotidiana, non più legata esclusivamente alle 
aree di ricerca informatica, ma connessa con lo 
sviluppo di nuove e svariate applicazioni tra le 

quali la documentazione dei beni culturali e 
ambientali. Il problema dell’interazione e della 
fruibilità dei sistemi rappresentativi anche da 
parte di un pubblico più ampio ha accentrato 
molti sforzi della ricerca nella definizione di 
sistemi intuitivi per la soluzione di problemi 
legati alla descrizione del luogo iper reale.  

La conclusione è che il virtual Heritage si 
presenta oggi come un fenomeno che ormai da 
tempo ha trovato una estesa applicazione 
anche a livello divulgativo e la costruzione di 
luoghi virtuali ha innescato un meccanismo 
che ben rispecchia le politiche globali verso le 
quali le più recenti correnti di pensiero, anche 
in campo architettonico, già da tempo si erano 
orientate. In questo senso l’obiettivo principale 
del progetto di rilievo è fortemente connesso 
alle esigenze di documentazione della 
consistenza materica e dello stato di 
conservazione del complesso delle mura 
veronesi, al fine di poter disporre di un 
supporto di elaborati grafici ad alta precisione 
metricomorfologica e di una mappatura delle 
principali morfologie di degrado che 
interessano la totalità delle superfici 
architettoniche, comprendenti le superfici 
verticali, inclinate e orizzontali interne ed 
esterne all’anello della cinta muraria. Tutte le 
operazioni di rilievo diagnostico saranno 
accompagnate da un rilievo e catalogazione 
fotografica ad alta definizione di tutte le 
superfici da documentare, creando una banca 
dati fotografica che, attraverso viste generali e 

Fig. 7- Veduta della nuvola di punti di una singola scansione posta all'ingresso di Porta Palio. 
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di dettaglio, fino alla realizzazione di 
immagini “macro” utili alla caratterizzazione 
delle diverse morfologie di degrado, costituirà 
la base per la prosecuzione del lavoro in 
laboratorio. In parallelo all’operazione di 
rilievo conoscitivo è prevista l’elaborazione 
del progetto architettonico. Questo, dato 
l’oggetto compositivo, non può esimersi dalla 
componente di restauro architettonico 
necessaria alla stabilizzazione dei manufatti. 
Dal punto di vista compositivo sarà analizzata, 
in accordo con l’Amministrazione Comunale e 
sentiti eventualmente tutti gli enti e 
Associazioni operanti, la condizione attuale e 
le potenzialità offerte dal possibile riuso dei 
manufatti architettonici individuando le 
prerogative funzionali e le possibili capacità 
future. I progetti avranno il carattere della 
necessità in quanto alle funzioni e 
dell’essenzialità in quanto all’espressività 
architettonica, votata, quest’ultima, 
esclusivamente alla re-immissione degli edifici 
e dei manufatti nel tessuto urbano come 
porzioni di città attive e non passive. Parte 
integrante di quanto progettato sarà anche la 
valutazione preliminare dei costi di intervento 
ed una previsione delle tempistiche operative 
dei lavori. La produzione di materiale a fine 
divulgativo appare fondamentale per la 
“musealizzazione” del corpus documentario 
prodotto dalla ricerca oltre che per riuscire 
nell’intento di attivare un processo di 
valorizzazione delle opere stesse. Il materiale 

raccolto, oltre che pubblicato all’interno di una 
monografia, potrà essere esposto in una serie 
di mostre permanenti, allestite ciascuna nei siti 
rilevati o in un locale ritenuto maggiormente 
idoneo. La realizzazione di una catena di 
piccoli centri di documentazione o sale 
espositive, che vanno ad arricchire con 
materiale tecnologico e interattivo luoghi 
altamente frequentati da turisti, consentirà di 
dare grande rilevanza al progetto, che potrà 
ambire a raccogliere due diverse qualità di 
pubblico: studiosi interessati alla 
pubblicazione scientifica ed al processo di 
internazionalizzazione e diffusione delle 
conoscenze legato allo sviluppo del progetto e 
pubblico interessato maggiormente agli aspetti 
divulgativi del progetto con interessi di tipo 
turistico che potrà visitare questi musei nei 
rispettivi bastioni. È intento di questo progetto 
dunque realizzare una musealizzazione diffusa 
sul sistema fortificato di Verona, presso una 
struttura che ospiti un apposito centro di 
documentazione. La realtà virtuale come 
mezzo di connessione tra i singoli manufatti 
consentirebbe al centro di documentazione di 
ospitare, oltre a pannelli illustrativi relativi a 
ciascun sistema difensivo connesso alla storia 
della città, piattaforme web per la navigazione 
online all’interno delle opere, nonchè 
evidenzierebbe e aumenterebbe la visibilità dei 
loghi degli sponsor che vorranno sostenere 
questo progetto. 

 

 

Fig. 8- Nuvola di punti di Porta Palio con visualizzazione silhouette. 
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